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Sharî‘ah all’interno della Sunnah “vivente” che si era andata consolidando nei primi 150 anni circa della storia 

islamica. 

La posizione largamente minoritaria di questo Islam liberale è dunque messa in evidenza sia dal modo 

dominante col quale viene intesa la Sharî‘ah, sia dal rapporto dell’Islam in generale con la società e la cultura 

dell’occidente. L’interpretazione prevalente della Sharî‘ah nel mondo islamico, come sottolinea Akhavi (cfr. 

infra in Bibl.) in rapporto alla società egiziana, è condizionata pesantemente dalla definitiva sconfitta dei 

mu‘taziliti a partire da al-Ghazzâlî (XI-XII sec.) e dal conseguente “autoritario controllo” su di essa, con la 

condanna del kalâm, nella linea tradizionalista impostata da Shâfi‘î , rafforzata dalla scuola hanbalita (cfr. 

Makdisi, 1986, infra in Bibl.). Non è assente tuttavia una dialettica: per quanto concerne l’Egitto Akhavi espone 

come paradigmatica la linea di Hanafî, anch’egli membro dei Fratelli Musulmani, la cui scelta modernista si 

contrappone a quella di Qutb (infra). Di questi, egli condivide la concezione sociale egualitarista e la visione 

dell’Islam come religione socialista, ma, sul piano religioso, rifiuta di lanciare l’accusa di eresia (takfîr) sui 

musulmani non tradizionalisti e sostiene la necessità di storicizzare la legge coranica. 

Se però si vuole avere una panoramica delle leggi effettivamente subordinate alla preminenza della 

Sharî‘ah, è utile consultare la rivista online Iura orientalia, che precisamente a questo è dedicata (cfr. infra in 

Bibl. gli artt. di Bucci, Ceccarelli-Morolli, Piccinelli e Udugbor; cfr. inoltre, in Bibl., Brown, Moroni e Zeghal). 

Decisamente significativo è lo studio della Moroni che mette a confronto la Dichiarazione universale 

dei diritti dell’uomo con il Progetto di carta dei diritti dell’uomo nell’Islam (Tehran, 1989), con la 

Dichiarazione dei diritti dell’uomo nell’Islam (Cairo, 1990), e con l’ufficiosa rielaborazione dell’Âyatollâh 

Muhammad Taqî Ja‘farî Tabrîzî, intitolata Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo nell’Islam. La 

Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo viene contestata e ritenuta in contrasto con la legge islamica per 

ragioni riportate nel commento di alcuni esponenti islamici, commento che lascia quanto meno perplessi, perché 

ciò che appare nei documenti ufficiali come genericamente discriminatorio (senza contare il prevalere comunque 

incontestato della Sharî‘ah su qualunque diritto) diviene certamente preoccupante, almeno per un occidentale, 

per la lettura che vi si dà della Sharî‘ah. 

A prescindere dalla discriminazione, che compare nei commenti, nei confronti delle donne e dei non-

musulmani (uccidere i quali è reato minore) che non possono guidare la comunità, vi si apprende che politeisti e 

atei, videlicet traditori e corruttori, non hanno la stessa dignità dei sottomessi a Dio; e che, per la prevalenza 

giuridica della Sharî‘ah, si possono comminare frustate e altro per “delitti” ritenuti tali dalla religione, come 

l’adulterio. E così via dicendo, tenuto conto che, in religione, sono vietate le innovazioni. Tali interpretazioni, 

certamente non vincolanti perché non leggi ufficiali, sono però significative, perché nei documenti ufficiali la 

Sharî‘ah è proclamata comunque come fondamento di ogni possibile legge: resta quindi discriminante il modo 

innovativo o tradizionalista di interpretarla. 

Il rapporto tra Sharî‘ah e Costituzione non è tuttavia univoco nei diversi paesi islamici, e dà luogo a 

scelte giuridiche e costituzionali diverse, nelle quali il riferimento alla Sharî‘ah può essere alquanto limitato 

(perché, come detto, l’Islam non è un monolite; un esame comparato è in Ceccarelli-Morolli, cit.); il modo di 

interpretarla resta comunque il vero problema per l’occidente, sinché esso rimane confinato nella logica 

tradizionalista. Piccinelli (cit) parla infatti della necessità di aprire uno spazio laico di interpretazione, proprio 

perché la Sharî‘ah resta il riferimento principale per la legislazione; qui c’interessa però sottolineare che il nodo 

principale delle differenze con la cultura occidentale non è costituito dalla ipotetica assenza di “democrazia”       

-l’Islam, almeno in principio, resta comunque democratico (anche se il fondamentalismo rifiuta un “potere” del 

popolo, e fonda la “democrazia” sulla comune sottomissione al solo e unico Dio)- ma nel fatto che l’occidente, 

prima ancora di essere “democratico”, è essenzialmente liberale. Su questo antecedente, e sulla laicità, si 

fondano i Diritti dell’uomo. 

Per quanto si cerchi di esaminare la questione e sviluppare i confronti (cfr. Udugbor, cit.) appare 

evidente che questo è il vero punto di discrimine, particolarmente là dove la concezione liberale si realizza nel 

momento dell’etica, un argomento messo attentamente a fuoco da Roy, e sul quale si sono concentrate da sempre 

le rimostranze dei fondamentalisti all’Occidente; per Hasan al-Bannâ’ e Sayyid Qutb, rispettivamente fondatore 

e grande protagonista dei Fratelli Musulmani, i costumi occidentali hanno costituito infatti l’oggetto di violenta 

indignazione e tali sono per molti predicatori. È sin troppo facile constatare infine, che in più di un paese 

islamico sono stati precisamente i risultati di elezioni democratiche a mostrare la difficile, quasi impossibile 

convivenza con i principi liberali dell’occidente; senza contare che permangono facilmente, nelle stesse leggi, le 

discriminazioni verso donne e non-musulmani volute dalla lettura tradizionalista della Sharî‘ah, la cui centralità 

sembra piuttosto in aumento almeno per uno Stato originariamente orientato in senso “laico” come l’Egitto (cfr. 

Brown, cit.).  

Qui la Sharî‘ah, da insieme di pratiche e istituzioni mantenute, ma sempre meno rilevanti, si è andata 

trasformando in un insieme di regole che, anche se non recepite nell’ordinamento, premono nell’agenda politica. 

Questa pressione è molto evidente nei rapporti tra lo Stato egiziano, la famosa Università di al-Azhar, e il 

fondamentalismo (cfr. Zeghal, cit.). Benché al-Azhar fosse stata inizialmente sostenuta dal Governo per averne 

un’alleata nei confronti del fondamentalismo, i suoi esponenti e molti degli ‘ulemâ’ usciti dalla sua scuola  

hanno più volte preso  posizione in senso fondamentalista, chiedendo  perciò  di fare  del  Corano la Costituzione 
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